
 
    

 

            

 

 

 

Allegato A1 (ITALIA) 

 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 

richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 

complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: AIONE  2020 
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  
Settore:Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana 

Area: Salvaguardia, tutela ed incremento del patrimonio forestale 
 

DURATA DEL PROGETTO:  12 ms 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

I boschi e le foreste e le aree agricole marginali, come già citato,  giocano un ruolo 
fondamentale all’interno del nostro ecosistema. Ci forniscono ogni giorno ossigeno, cibo, 
principi attivi farmaceutici e acqua dolce; contrastano la desertificazione, aiutano a prevenire 
l’erosione del suolo e svolgono l’importante funzione di stabilizzazione del clima contro il 
surriscaldamento globale, assorbendo ogni anno circa 289 miliardi di tonnellate di anidride 
carbonica. 
Una maggiore conoscenza dell’ambiente in cui viviamo  è elemento  educativo essenziale  al 
suo rispetto e alla consequenziale tutela . Tale obiettivo primario sarà raggiungibile con il 
contributo delle sotto riportate azioni- 
 
A ) TUTELA DEL PATRIMONIO FORESTALE E AGRICOLO 
 
In questa area di interesse  l’obiettivo di massima consiste nel riqualificare e migliorare la 
fruibilità del bosco e delle aree agricole marginali conferendo alla zona valore ambientale a 
scopi didattici (lezioni ambientali all’aperto) e turistici (passeggiate ecologiche). L’approccio 
progettuale ha come fine l’utilizzo eco-compatibile del luogo nel rispetto del suo habitat 
naturale nonché la fruizione allargata cioè l’accessibilità a tutti del posto. 
 
B ) EDUCAZIONE E SALVAGUARDIA AMBIENTALE 
Assicurare alla cittadinanza servizi che, nei limiti imposti dalle compatibilità economiche, dalle 
acquisizioni tecnologiche e dalle disponibilità impiantistiche, rispondano alla fondamentale esigenza di 
contribuire alla corretta gestione del territorio ed alla sua difesa, salvaguardando  le condizioni igienico-
sanitarie della collettività e, nel contempo, quelle ambientali, nonché favorendo il risparmio 
nell’impiego delle materie prime e nell’utilizzo delle fonti energetiche.  
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 



Presentazione Ente 

Nel momento della presa di servizio da parte degli Operatori Volontari, assicurati gli 

adempimenti previsti     ( presa visione e firma “Contratto di Assicurazione” e “Carta Etica”, 

modulo “domicilio fiscale”, modello per apertura “libretto postale” ), il legale rappresentante 

dell’Ente  (o suo delegato ) e l’O.L.P. presenteranno  l’Ente, ruolo,  competenze,  strutture e 

attrezzature di cui dispone.  

 

Fase propedeutica e prima formazione 

Nei giorni a seguire (fino al primo mese dall’assunzione), al fine di mettere in condizioni  di 

conoscere in modo adeguato sia i contenuti del Progetto che le risorse a disposizione per la 

realizzazione ottimale, efficace ed efficiente del Servizio Civile Universale, l’O.L.P. ed i 

formatori coinvolti  informeranno gli  Operatori Volontari sui seguenti contenuti: 

 

Presentazione del Progetto; 

Il Territorio oggetto d’intervento e le sue eccellenze/criticità; 

Nozioni di carattere generale in un processo di formazione generale: valori e identità del servizio 

civile; la cittadinanza attiva; il giovane volontario nel sistema del servizio civile;  

i rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile (ai sensi del decreto 

legislativo n. 81/2008);  

attività dell’ente di accoglienza e del suo funzionamento; 

approfondimento della conoscenza del territorio in cui si realizza il progetto;  

la gestione del tempo in relazione all’orario di servizio. 

Le problematiche cittadine e la gestione della raccolta differenziata; 

Le figure operanti nel sistema di SCU: ruolo e competenze; 

I  partner (pubblici, privati, profit e no profit) che saranno coinvolte nelle attività progettuali.  

 

Fase di servizio  operativo 

Superate le fasi di “ambientamento”, gli Operatori Volontari saranno affiancati da persone 

esperte (O.L.P., formatori, professionisti esterni messi a disposizione dai Partner,…) che 

permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da adempiere gli impegni della Carta Etica e 

permettere la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro. 

Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini del progetto e, quindi, pienamente 

coinvolti nelle diverse fasi operative predette. 

Opereranno sia  all’interno della Sede dell’Ente, che  “esternamente”  per le attività ed iniziative 

previste dal progetto presso altre sedi di SCU oppure, se necessario, presso gli enti partner dei 

progetti (come previsto dall’art. 6.2 DPCM 14 gennaio 2019). 

Gli Operatori Volontari incontreranno, altresì, professionisti, docenti ed esperti  degli Enti 

Partner del Progetto al fine di realizzare insieme  quelle iniziative concordate a monte e inserite  

nel Progetto stesso. 

I giovani del servizio civile saranno un elemento necessario per il monitoraggio e la gestione 

delle problematiche individuate. 

 Con il supporto soprattutto dell'Operatore Locale,  affiancheranno soci delle associazioni e i   

tecnici dei comuni, si inseriranno nelle scuole cittadine per le attività didattico-educativa 

programmate, allestiranno Stand di promozione e pubblicizzazione delle iniziative progettuali    , 

realizzeranno sussidi didattici ed opuscoli sulle tematiche progettuali, allestiranno specifiche 

pagine web in materia di lotta agli incendi boschivi e raccolta differenziata. 

Tali obiettivi saranno perseguiti sia a livello della singola sede, che attraverso l’interscambio di 

esperienze e buone pratiche tra i soggetti partecipanti; questo permetterà di generare sinergie ad 

alto valore aggiunto. 

 

La realizzazione delle sopra indicate attività sarà effettuata in maniera condivisa presso tutte 
le sedi di assegnazione. 
 
 



 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

  

Comune di Avella 
Comune di Avella 83021 Avella (AV) 

Piazza Municipio  

1 

Comune di Cannalonga Museo Virtuale 84040 Cannalonga (SA) Via Carmine 1 

Nuova Dimensione Nuova Dimensione 83020 Contrada (AV) Via  Grimaldi 13 

Comune di Cuccaro Vetere Comune di Cuccaro Vetere 84050 Cuiccaro Vetere (SA) Via Convento 13 

Comune di Quindici 
Centro polifunzionale 83020 Quindici (AV) 

Via Provinciale 
41 

Comune di Santa Paolina 
Comune di Santa Paolina 83030 Santa Paolina (AV) 

Via A. Bebuono 

1 

Comune di Summonte 
Info Point Comunale 83010 Summonte (AV) 

Via Borgonuovo 

45 

Comune di Taurano Comune di Taurano-

biblioteca 

83020  

Taurano (AV) 
Via Acquaro 4 

Comune di Volturara Comune di Volturara 83050 Volturara Irpina  (AV) Piazza Roma 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: senza vitto e alloggio 17 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

giorni di servizio settimanali ed orario 

 

5 giorni settimanali per un  monte ore annuale complessivo 1145  

 

Agli/alle Operatori/trici Volontari/ie è richiesto in primis il rispetto delle norme sulla privacy 

Poi la disponibilità: 

alla flessibilità nell’orario giornaliero e nella possibile variazione dell’articolazione settimanale 

del servizio con possibilità anche di impegno festivo secondo le esigenze progettuali, 

a spostamenti nell’ambito delle diverse situazioni operative, con oneri a carico dell’ente, per 

eventuali manifestazioni culturali programmate nell’ambito del progetto stesso, 

ad operare anche su lavoro festivo, 

e,  fermo restando lo svolgimento delle attività progettuali nella sede di attuazione progetto, 

possono svolgere una parte delle attività presso altre sedi oppure  altri enti che fanno parte 
della rete oppure altri ente partner, a condizione che tale eventualità sia prevista dal progetto e 
per un tempo non superiore a 60 giorni, così come indicato nelle “Disposizioni concernenti la 
disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”, approvate 
con DPCM del 14 gennaio 2019 
 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

LICENZA SCUOLA MEDIA INFERIORE 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

VEDERE I CRITERI NEL FILE ALLEGATO 
 

Sistema ACCREDITATO scu VEDERE Cartella “SISTEMA SELEZIONE SCU” 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

 

https://www.serviziocivile.gov.it/media/756927/disposizioni_enti_-volontari_2019_sito.pdf
https://www.serviziocivile.gov.it/media/756927/disposizioni_enti_-volontari_2019_sito.pdf


Crediti Formativi “UNIVERSITA’ TELEMATICA GIUSTINO FORTUNATO” 

 

 

Tirocini  “UNIVERSITA’ TELEMATICA GIUSTINO FORTUNATO” 

 
 

Le competenze saranno attestate/certificate da Nuova Dimensione e da Euroformazione 

Mediante attestato specifico/certificazione 

 

 
 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

La formazione generale ha come obiettivo quello di esplicitare il senso del servizio civile 

nazionale, la normativa in vigore, collegando le attività previste dal progetto ai “temi alti” 

indicati dalla normativa vigente. La formazione generale è organizzata da Nuova Dimensione 

impiegando i propri formatori accreditati.  

Si realizza nei primi 180 giorni del progetto.  

Si svolge territorialmente tenendo conto, per il luogo e gli orari di svolgimento, sia delle 

preferenze indicate dai volontari in SCU nella fase di accoglienza sia della distanza tra luogo di 

svolgimento e residenza/sede di attuazione del progetto del volontario. 

La formazione generale viene organizzata e gestita dal responsabile di competenza come 
prevista  dalle  “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile”emanate 
con Decreto del capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale il 19 luglio 
2013, e dalla Circolare 28 gennaio 2014 “Monitoraggio del Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale sulla formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale” - 
con l’ulteriore precisazione che il termine “metà”, richiamato nelle disposizioni dell’11 maggio 
2018 di cui sopra, afferisce al periodo di realizzazione del progetto . 
La rendicontazione sarà quindi disponibile presso la relativa sede e presso l’Ente Titolare Nuova 

Dimensione.  

Le  sedi utilizzate nel corso della realizzazione del presente progetto per la formazione generale 

saranno: 

ASSOCIAZIONE NUOVA DIMENSIONE- Via Grimaldi 13 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Le sedi utilizzate nel corso della realizzazione del presente progetto per la formazione specifica 

saranno preferibilmente quelle di realizzazione del progetto e quella di “NUOVA 

DIMENSIONE- Via Grimaldi 13”; per quanto attiene agli indirizzi delle sedi dove si realizzerà 

la prima parte, si dichiara che saranno comunicati prima del bando di selezione degli operatori 

volontari. 
 

 

DURATA Formazione Specifica  73 Ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

G.E.N.T.E. DELLA CAMPANIA  

(Giovani Esperti Nel Territorio per l’Empowerment  della Campania) 
 

 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

https://www.serviziocivile.gov.it/media/223644/linee-guida-per-formazione-.pdf
https://www.serviziocivile.gov.it/media/457744/CIRCOLARE_MONITORAGGIO_28_01_2014.pdf
https://www.serviziocivile.gov.it/media/457744/CIRCOLARE_MONITORAGGIO_28_01_2014.pdf


- assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età (Obiettivo 3); 
 

- fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti (Obiettivo 4); 

 
- rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11); 
 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e 

dei beni artistici, culturali e ambientali 

 

 

 

 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ   
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  

 

17 

 

Tipologia di minore opportunità  
 

 Giovani con Difficoltà economiche 
   

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

Attività degli operatori volontari con minori opportunità  
voce 9.3 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

 

In considerazione della categoria di minore opportunità indicata (difficoltà economiche) e con il 

fine di superare ogni tipo di aspirazione assistenzialistica e dare una nuova dignità che favorisca 

anche l’integrazione sociale e l’autonomia economica dei giovani operatori volontari oltre che 

delle famiglie cui appartengono, rendendoli protagonisti del miglioramento della propria 

situazione e aprendo spiragli per un eventuale nuovo percorso lavorativo e di vita,  si prevede per 

gli operatori volontari in servizio: 

 

1. la messa a disposizione di ulteriori beni strumentali (auto per spostamenti, computer, materiali 

di cancelleria e ufficio occorrenti) e un incremento delle ore di formazione specifica con 

aggiunta di 6 ore (4+ 2 moduli 15 e 16) con relativo incremento delle figure a sostegno 

(formatori specifici con adeguate competenze e esperienze, facilitatrici) come indicato nella 

scheda relativa alla somministrazione della formazione specifica, sarà principalmente orientata 

all’approfondimento dei seguenti aspetti orientativi del mercato del lavoro, 

a) gli organismi e i canali per la ricerca del lavoro (Agenzie di somministrazione, Agenzie di 

ricerca e selezione, società di head hunting, i Career Day, il Web e i social, i Bandi e i concorsi), 

b) le esigenze di mercato (cioè cosa ricercano le aziende, quali sono le figure professionali più 

richieste), 

c) quale potrebbe essere una formazione professionale adeguata che crei una figura specifica di 

settore (a una offerta di lavoro specifica bisogna rispondere con una preparazione specifica di 

settore), 

d) i nostri  punti di forza personali (in parole povere per cosa siamo portati, siamo più analitici, 

più comunicativi, abbiamo un buon rapporto con i numeri, sappiamo ascoltare…), 

 

2.  la fornitura di abbonamenti con mezzi pubblici necessari, oppure, in alternativa e su esplicita 

disponibilità di propri mezzi, le spese che saranno sostenute negli spostamenti. In caso di 

necessità oppure per esigenze operative, si metterà a disposizione un mezzo di trasporto 

collettivo sempre con tutti gli oneri a carico di Nuova Dimensione. 
 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Durata del periodo di tutoraggio  

 

2 mesi 

 

Ore dedicate  

 



22 
 

 Tempi, modalità e articolazione oraria  

 

 

Attività di tutoraggio  

 

Le attività  saranno realizzate in cinque giornate;  le prime quattro di tutoraggio collettivo e nella 

ultima di colloquio individuale 

 

Eventuali i attività opzionali 

Le attività opzionali saranno realizzate soprattutto nelle due ultime giornate e consisteranno in 

ore di tutoraggio di orientamento. Per le attività opzionali è previsto, oltre al tutoraggio qui 

definito in termini di 22ore  e  5 giornate,   un assistenza da parte di ulteriori tutor  
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 

voce 24 

Paese U.E.  

voce 24.1 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 

progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.2 

Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 

voce 24.3 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 

dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.6 

 


